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14 giugno 2009

AVVISI

• Domenica 14 giugno 2009 - Corpus Domini
ore 18.30: il Vescovo presiede la Santa

Messa nella chiesa di S. Anto-
nio Taumaturgo e guida la pro-
cessione Eucaristica.

Nella nostra parrocchia NON
c’è il canto del Vespero alle
18.30, NÉ la Santa Messa alle
ore 19.00.

• Giovedì 18 giugno 2009
ore 19.00 in chiesa: Liturgia Penitenziale con la pos-

sibilità di accostarsi al sacramen-
to della Riconciliazione.

CORPUS DOMINI (B)

Prima lettura: Dal libro dell’Esodo (24, 3-8)
«Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 115)
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.

Seconda lettura: Dalla lettera agli Ebrei (9, 11-15)
«Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (14, 12-16. 22-26)
«Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue».

DOMENICA 14 GIUGNO

SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI

il Vescovo presiede la Santa Messa alle 18.30
nella chiesa di S. Antonio Taumaturgo

e guida la processione Eucaristica.

Nella nostra parrocchia
NON c’è il canto del Vespero alle 18.30,

NÉ la Santa Messa alle ore 19.00

Per il “Prestito della Speranza” è stata raccolta la som-
ma di 1.145,00 euro.

Dall’omelìa di Benedetto XVI nella Solennità del Corpus Domini del 2008.

Adorare il Dio di Gesù Cristo, fattosi pane spezzato per amore,
è il rimedio più valido e radicale contro le idolatrie di ieri e di oggi.
Inginocchiarsi davanti all’Eucaristia è professione di libertà: chi si in-
china a Gesù non può e non deve prostrarsi davanti a nessun potere
terreno, per quanto forte. Noi cristiani ci inginocchiamo solo davanti a
Dio, davanti al Santissimo Sacramento, perché in esso sappiamo e cre-
diamo essere presente l’unico vero Dio, che ha creato il mondo e lo ha
tanto amato da dare il suo Figlio unigenito (cfr Gv 3,16). Ci prostriamo
dinanzi a un Dio che per primo si è chinato verso l’uomo, come Buon
Samaritano, per soccorrerlo e ridargli vita.


